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SINTESI N. 92 DEL 19 OTTOBRE 2009 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale 34/2006 ‘Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso’. Programma 2009”




La Commissione è stata informata degli obiettivi programma annuale 2009 di attuazione della legge regionale n. 34/2006 “Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso”.

Nel dettaglio, l’Assessore al turismo ha comunicato che la Regione Piemonte intende sostenere l’evento dell’Ostensione della Sacra Sindone del 2010, assegnando la somma a disposizione (187.500 euro) al Comitato per l’Ostensione della Sacra Sindone, al fine di realizzare un progetto organico finalizzato alla messa in atto delle seguenti azioni:

· creazione e/o al potenziamento del sistema turistico-informativo;

· creazione e potenziamento del sistema dei servizi di accoglienza;

· definizione di strumenti e mezzi per la promozione dell’evento;

· definizione e fruizione di itinerari di visita del patrimonio religioso-culturale della città di Torino e della Regione.

Il progetto, ha proseguito l’Assessore al turismo, potrà costituire parte di progetti più ampi, realizzati dal Comitato per l’Ostensione della Sacra Sindone, coerenti con le finalità del programma 2009.

I Commissari hanno avanzato alcune osservazioni relativamente all’importo indicato nell’atto deliberativo: in particolare è stato chiesto per quale motivo sono stati disposti 187.500,00 euro per il solo Comitato per l’Ostensione della Sacra Sindone. E’ stato inoltre richiesto se non vi sono altre iniziative di carattere religioso cui la Regione possa contribuire.

L’Assessore al turismo ha precisato che inizialmente per la spesa corrente erano previsti 250.000,00 euro, che però, come tutti i capitoli di spesa regionale, sono stati decurtati del 20% per il rientro nel patto di stabilità. Alla luce della suddetta disponibilità, risulterebbe poco efficace la pubblicazione di un bando, come avvenuto nell’anno 2008, per l’assegnazione di contributi a sostegno di iniziative di promozione del turismo religioso messe in atto da più soggetti.

La Giunta regionale resta dell’avviso che l’Ostensione rappresenta un evento unico che nessun’altra destinazione al mondo può offrire, la cui valenza turistica non è unicamente legata alle presenze previste: se gestite adeguatamente, le stesse avranno una notevole ricaduta di immagine.

Su richiesta di alcuni Consiglieri, l’Assessore si è detta disponibile, quando la Commissione lo riterrà opportuno, ad illustrare nel dettaglio l’intero progetto relativo all’Ostensione della Sacra Sindone.

Non essendovi altre richieste di approfondimento, la Commissione ha espresso il parere favorevole all’unanimità.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, RIFONDAZIONE COMUNISTA – SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE RIFORMISTI, INSIEME PER BRESSO, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – SINISTRA EUROPEA, FORZA ITALIA – POPOLO DELLE LIBERTA’, SOCIALISTI LIBERALI, GRUPPO CONSUMATORI.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 530 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive alpinistiche”




La Commissione ha iniziato l’esame della proposta di legge n. 530, prendendo come riferimento per la discussione il documento presentato dalla Giunta regionale contenente emendamenti sostitutivi ed integrativi dell’articolato della proposta di legge, e che tiene conto delle osservazioni avanzate dagli Uffici della Commissione nella scheda di analisi preventiva del provvedimento e di quanto emerso dalle consultazioni.

La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 1 (Finalità) nella versione proposta dalla Giunta regionale e ulteriormente modificata nel corso dell’esame. E’ specificato che la legge disciplina, nell’ambito di un’equilibrata fruizione dell’ambiente montano, le categorie di strutture  fruibili dagli alpinisti, dagli escursionisti e in generale da coloro che frequentano la montagna a scopo ricreativo, sportivo, culturale e di studio.

La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 2 (Classificazione delle strutture ricettive alpinistiche) che definisce le seguenti tipologie di strutture ricettive alpinistiche: rifugi escursionistici; rifugi alpini; rifugi non gestiti; bivacchi fissi.

Relativamente all’articolo 3 (Caratteristiche e dotazioni essenziali delle strutture ricettive alpinistiche), la Commissione ha ritenuto di approvare il comma 1 contenuto nel testo originario della proposta di legge n. 530, sostituendo le parole “I rifugi alpini” con le parole “Le strutture ricettive alpinistiche”. Il comma 2 del documento della Giunta regionale è stato soppresso. L'articolo, così come modificato, è stato approvato all'unanimità. Si prevede che gli specifici requisiti tecnico-edilizi ed igienico sanitari delle strutture ricettive alpinistiche siano individuati con il regolamento di attuazione della legge.

La Commissione ha approvato all'unanimità l’articolo 4 (Adempimenti amministrativi per l'esercizio dell'attività di gestione), dopo avere deciso di sopprimerne i commi 2 e 3. Viene previsto che l'esercizio dell'attività di gestione delle strutture ricettive alpinistiche sia subordinato alla presentazione di dichiarazione di inizio di attività, ai sensi della legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo, al comune sul cui territorio insistono le strutture medesime. Il soggetto preposto per l’esercizio dell’attività deve essere in possesso dei requisiti previsti dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, mentre la struttura dovrà essere idonea a quanto previsto in materia di prevenzione incendi e possedere i requisiti igienico – sanitari ai sensi della normativa vigente. La struttura ricettiva, inoltre, dovrà essere gestita dai proprietari o da gestore individuato nella dichiarazione. L’attivazione di un bivacco fisso e di un rifugio non gestito dovrà essere subordinata unicamente alla preventiva comunicazione al comune competente per territorio. Infine, il comune, ricevuta la dichiarazione di inizio attività, deve trasmetterne tempestivamente copia all’azienda sanitaria locale e all’agenzia di accoglienza e promozione turistica locale competenti per territorio, e predisporre e conservare un registro aggiornato delle dichiarazioni di inizio attività

La Commissione ha accolto all'unanimità la proposta di modifica, predisposta dalla Giunta regionale, relativa all'introduzione dell'articolo 4 bis (Integrazioni alla legge regionale 23 febbraio 1995, n. 22 "Norme sulla pubblicità dei prezzi e delle caratteristiche degli alberghi e delle altre strutture turistico-ricettive"), prevedendo che i soggetti titolari delle attività turistiche ricettive trasmettano alla provincia territorialmente competente i dati e le notizie relative alla rilevazione del movimento dei clienti  negli esercizi ricettivi, nel rispetto della normativa europea.

La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 5 (Gestione dei rifugi), con il quale si prevede che la gestione di una struttura ricettiva alpininistica debba essere esercitata dal proprietario o da terzi titolari di un contratto di gestione.

Infine la Commissione ha approvato all’unanimità, con modifiche, l’articolo 6 (Periodi di apertura delle strutture ricettive alpinistiche) con il quale viene indicato il periodo minimo di apertura non inferiore a 30 giorni anche non continuativi.

La Commissione ha rinviato l’esame alla prossima seduta.

Settore Commissioni consiliari – unità organizzativa Settore economico primario e terziario


